LEGGE 11 MARZO 1988 N. 67. FINANZIAMENTO DI INTERVENTI NEL SETTORE


           DEGLI ACQUEDOTTI NON DI COMPETENZA STATALE.


 PROROGA DEL TERMINE DI CONSEGNA DI LAVORI IDRICI INTERESSANTI IL


                   COMUNE DI CAMPOLI APPENNINO











                          I L   C I P E








VISTO l'art.  17 comma  38 della  legge 11  marzo 1988,  n. 67 che


prevede il  concorso dello  Stato nella  misura del  90 per  cento


della spesa  ammissibile risultante  dal progetto,  necessaria per


l'esecuzione -  da parte  delle Regioni - di opere di costruzione,


ampliamento e  sistemazione degli  acquedotti  non  di  competenza


statale, nonchè per le relative opere di adduzione;





CONSIDERATO che la disposizione richiamata, per le finalità di cui


sopra, autorizzava  le Regioni  a contrarre  mutui nel 1988 con la


Cassa depositi e prestiti per complessivi 360 miliardi di lire con


oneri di  ammortamento, valutati  in 40  miliardi di  lire annui a


decorrere dal 1989, a carico del bilancio dello Stato;





VISTO l'art. 17 comma 42 della citata legge che - nel demandare al


CIPE la  determinazione dei  criteri alla cui stregua il Ministero


dei  Lavori  Pubblici  autorizzava  la  concessione  del  mutuo  -


prescriveva in  particolare che  detti criteri dovessero prevedere


la revoca dell'autorizzazione nel caso in cui le opere relative al


progetto finanziato  non risultassero  avviate entro un anno dalla


data di concessione del mutuo stesso;





VISTA la propria delibera in data 14 giugno 1988, pubblicata sulla


G.U. del 30 giugno 1988 n. 152 e con la quale sono stati stabiliti


i criteri per l'ammissione dei progetti al finanziamento di cui al


menzionato art.  17 comma  38 della  legge 67/88, criteri che - in


conformità alla  disposizione richiamata  al  punto  precedente  -


contemplano la  revoca dell'autorizzazione  alla  concessione  del


mutuo nell'ipotesi  che la  consegna dei  lavori non  abbia  luogo


entro  un  anno  a  decorrere  dalla  data  del  provvedimento  di


concessione;





VISTO il  D.M. n.  376 del  20 luglio  1989, pubblicato sulla G.U.


dell'11 agosto  1989 n.  187 e con il quale il Ministro dei Lavori


Pubblici ha  ammesso al  finanziamento, per l'importo di lire 2430


milioni, il  progetto esecutivo  concernente la  razionalizzazione


del servizio  idrico del  Comune di  Campoli  Appennino  (stralcio


funzionale) e  comportante una  spesa complessiva  di  lire  2.700


milioni;





PRESO ATTO  che la Cassa depositi e prestiti, per la realizzazione


del progetto  di cui  sopra, ha  autorizzato la  concessione di un


mutuo  complessivo   di  lire  2.700  milioni  (il  cui  onere  di


ammortamento resta  per il  10% a  carico della  Regione) e che il


relativo provvedimento  reca la data del 18 ottobre 1990 sì che il


termine per la consegna dei lavori scadeva il 17 ottobre 1991;





VISTA la  delibera del  5  novembre  1991,  con  la  quale  questo


Comitato ha  concesso una  proroga di  5 mesi,  a decorrere dal 18


ottobre 1991, per la consegna - tra l'altro - dei lavori di cui al


progetto citato, ritenendo sussistente nella fattispecie una causa


di assoluta  impossibilità ad  adempiere in  termini per fatti non


prevedibili al  momento   dell'ammissione a  finanziamento e,  più


specificatamente, per  l'esistenza di  un contenzioso  conseguente


all'annullamento,  da  parte  degli  organi  di  controllo,  della


delibera di  aggiudicazione adottata  tempestivamente  dal  Comune


interessato;





VISTA la lettera n. 802 del 19 febbraio 1992, trasmessa con parere


favorevole dal  Ministero dei  Lavori Pubblici,  con la  quale  la


Regione Lazio  chiede  un'ulteriore  proroga  di  180  giorni  del


termine per  la consegna dei lavori di cui trattasi, in quanto nel


frattempo la  ditta a  suo  tempo    risultata  aggiudicataria  ha


proposto  ricorso  al  Consiglio  di  Stato  avverso  la  denegata


sospensiva del richiamato provvedimento di annullamento;





RITENUTO sia opportuno, al fine di evitare ulteriori controversie,


soprassedere ad  una nuova  aggiudicazione sino alla pronunzia del


menzionato Consesso;





CONSIDERATO quindi  che la  richiesta di  ulteriore proroga appare


giustificata dall'impossibilità  di effettuare  la consegna, entro


il termine  fissato nella più volte menzionata delibera, per fatti


ostativi sopravvenuti;


                                 


                                 


                         D E L I B E R A:








il termine  indicato nella  propria delibera  del 5 novembre 1991,


richiamata in premessa, è differito al 14 settembre 1992.





Roma, addì 25 marzo 1992





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On.le Paolo Cirino Pomicino)


